COME risolvere il problema dei
dehors ad Ancona? Chissa che la
risposta non possa venire dai ra-
gazzi. Non giovani qualsiasi, natu-
ralmente, bensi gli student
dell’Accademia di Design Poliar-
te. Loro di idee ne hanno tante.
Alcune le hanno presentate ieri
nella sede di Vallemiano, dove si
& concluso il workshop intensivo
condotto da Barbara Camondini e
Barbara Di Prete del Politecnico
di Milano e da Nicola Giulietti,
docente di Poliarte. Come ¢ noto
sulla questione degli arredi urba-
ni ad Ancona si sono combattute
vere ‘battaglie’.

Non é facile conciliare le varie esi-
genze (commerciali, ‘amministra-
uve’ e culturali). Basti citare la
querelle che ha avuto come prota-
gonisti 'ex sovrintendente Stefa-
no Gizz e gli esercent di corso
Mazzini, in particolare quelli di
fronte alle Tredici cannelle. Pro-
prio questa zona & al centro di
uno dei quattro progetti: ‘Decime-
tro’. Come hanno spiegato gl au-
tori I'idea chiave é stata quella di
pensare a un unico grande dehor
suddiviso in sei partizioni. Visto
cheoggi tutti viviamo di corsa, gh
studenti hanno pensato a un am-
biente che trasmetta una sensazio-
ne di «calma, quiete ¢ morbidez-
zay. Bellala coperturaa doghe on-
dulate, cosi comelapavimentazo-
ne, ispirata a un tappeto di Paola
Lenti. A colpire sono anche le
‘aree generose’y con poltrone appe-
sealla struttura.

IL PROGETTO ‘Upset’ é stato
invece pensato per il Caffe Giulia-
ni. Qui il contrasto & tra ’ordine
della parte inferiore e il ‘senso di
esplosione’ di quella superiore,
con gl stessi arredi (fatt perd di
polistirolo) ribaltati o rotti, per
trasmettere «|’esperienzadi turba-
mento». Completano il tutto 1 co-
lori caldi (tortora e bianco), 'aper-
turaverso il porto ei diversi effet-
ti di ombre provocati dalle sedie
‘stravolte’ con il passare delle ore
del giorno.

L’idea di ‘Tetris’ ¢ ingegnosa. Es-
sendo il progetto dedicato al Bar
Paola di corso Mazzini, che deve
‘convivere’ con le bancarelle del
mercato, 1 ragazzi hanno pensato
a strutture capaci di integrare le
duefunzioni, con tavoli e punti di
appoggio comuni. [’ambulante
puo esporre la merce sui tavolini,
i quali possono essere chiusi in va-
11 modi per risparmiare spazio.
(% poi ‘Ritmo’, che ha avuto co-

LO STUDIO
Varie tipologie

Per le Tredici Cannelle &
stato pensato
«Decimetro» (foto in
basso], mentre «Upset»
(foto a destra) e dedicato
al Caffé Giuliani di corso
Garibaldi.

Poi si trova «Tetris» [foto
in basso a destra)
dedicato al bar Paola di
corso Mazzini e, infine,
«Ritmo» [foto a fiando al
titolo] dedicato al bar
Piccadilly di piazza Roma

Le 1dee de1 ragazzi
per 1 dehors del centro
«Fatene un format»

me luogo di riferimentoil Bar Pic-
cadilly di piazza Roma. Punto di
partenza € stata Ancona, Gtta tra
mare e monte, in cui si puo veder
sorgere e tramontare il sole, Il rife-
rimento ¢ il pescatore che si muo-
ve da uno stato di quiete (la par-
tenza) a uno di tempesta (il duro
lavoro in mare, simbolo di quello
che tutti noi affrontiamo ogni
glorno) per poi tornare alla quiete
della casa. Il dehor ¢ diviso quin-
di in tre parti, Quella centrale &

‘tempestosa’, con arredi scuri di-
versi tra loro, messi un po’ acaso;
le altre due trasmettono il senso
di quiete, con il loro ordine e1 co-
lori chiarei. Tuttoil dehor éin le-
gno, chiuso da una rete che evoca
quelle dei pescatori.
«Vorremmo far vedere i progetti
al sindaco eal sovrintendente - di-
ce il direttore di Poliarte Giorda-
no Pierlorenzi » Perché non sce-
glierne uno per farlo diventare il
format dei dehors in centro?».
Raimondo Montesi

GLI ALLIEVI
Gli studenti della
Poliarte hanno
concluso un
worshop con
Barbara
Camoncini e
Barbara Di Prete
del Politecnico di
Milano e Nicola
Giulietti della
stessa Poliarte




